EVOLUZIONE delle GRAPPE 

e MONDO FEMMINILE
Non è più una novità il fatto che nell'ultimo decennio la Grappa da prodotto rude ed aggressivo abbia guadagnato rispettabilità diventando un superalcolico gradevole anche ai palati più delicati.

Infatti, ultimamente, ha ricevuto il plauso da parte dei giovani e del gentil sesso, che prima faticavano a trovare caratteristiche organolettiche a loro gradite.

E vediamo come.

La Grappa vecchia maniera si otteneva da un prodotto (la Vinaccia) già di per sè estremamente sfruttato e povero. Infatti, era consuetudine una forte spremitura della vinaccia prendendo così la sembianza di grossi panettoni secchi, dove non esisteva più mosto ed in compenso abbondavano raspi e vinaccioli. Queste parti legnose non facevano altro che aumentare i metilici e l'aggressività del distillato.

I panettoni venivano spesso tenuti all'aperto, non in situazioni ottimali e poi distillati con calma, non curanti delle possibili fermentazioni secondarie che portavano a scatenare muffe e acido acetico con seguente formazione di acetato di etile, prodotti altamente scadenti e difettosi che passano immediatamente in distillazione conferendo alla Grappa una pessima qualità.

Un pò alla volta si è giunti così alla convinzione che solo da una materia prima fresca, ben bagnata quindi ricca di mosto, diraspata (senza raspi) ed immediatamente distillata si poteva arrivare ad ottenere un prodotto diverso, più morbido, armonico e delicato.

Abbiamo iniziato a rispettare la vinaccia e ci ha saputo ricambiare con prodotti di altissimo livello.

Importantissimi sono sempre e comunque gli impianti di distillazione che con continue modificazioni si sono evoluti diventando così apparecchi tecnologicamente avanzati. Il risultato? L'attenzione da parte di tantissimi giovani e dal mondo femminile che li vede interessati degustatori e consumatori appagati da un prodotto esclusivo e solamente italiano (GRAPPA è solo italiana dal 1989 quando ricordiamo la CEE ha stabilito che solo l'acquavite di vinaccia prodotta in Italia si può fregiare del nome GRAPPA).

Un buon traguardo dunque che ha visto la grappa in controtendenza sul notevole calo di mercato dei superalcolici.

Dalle statistiche a livello nazionale, infatti, si rileva che la Grappa è sempre in crescita e ciò ci ricambia di tanti sforzi economici e non che la categoria dei distillatori ha sostenuto negli ultimi dieci anni.

Tocca a noi italiani sostenere ulteriormente questo mercato sempre più in espansione che vede la Grappa come un classico "MADE IN ITALY".

